
Dopo due anni di crisi in cui a pa-
gare il conto sono stati i bilanci sta-
tali e delle famiglie, è arrivato il
momento che anche il settore del-
la finanza metta la mano al porta-
foglio. A dirlo questa volta non so-
no solo i Socialisti europei e l’Uni-
tà, che mercoledì ha lanciato la
campagna «Tassiamo chi specu-
la», ma la Commissione Ue, che ie-
ri a Bruxelles ha presentato due
proposte di tasse da applicare al
settore finanziario.

A livello europeo si chiede di in-
trodurre una Tassa sulle attività fi-
nanziarie (Taf), da prelevare sugli
utili e i compensi delle società del
settore, mentre a livello mondiale
l’esecutivo comunitario propone
di istituire la Tassa sulle transazio-
ni finanziarie (Ttf). «Esistono buo-
ni motivi per tassare il settore fi-
nanziario e ci sono modi possibili
per farlo», ha detto il commissario
Ue per la Fiscalità, il lituano Algir-
das Semeta. «Sono convinto che
le idee proposte dalla Commissio-
ne sono adatte a garantire il giu-
sto contributo del settore finanzia-
rio alle sfide più urgenti che si pon-
gono sia a livello mondiale che del-
l’Ue».

L’EREDEDELLA TOBIN TAX

Il settore finanziario, ha spiegato
il commissario, è tra le cause prin-
cipali della crisi, ha ricevuto aiuti
pubblici, non paga l’Iva e le tasse
proposte migliorerebbero l’effi-
cienza dei mercati e ne ridurrebbe-
ro la volatilità. Secondo la Com-
missione la Tassa sulle attività fi-
nanziarie, che avrebbe un’aliquo-
ta del 5%, potrebbe raccogliere fi-
no a 25 miliardi di euro da utilizza-

re per risanare le casse pubbliche.
La proposta sarà discussa dai mini-
stri delle Finanze europei il 19 otto-
bre e poi nel Vertice Ue del 28-29.

La Tassa sulle transazioni finan-
ziarie invece è l’erede della Tobin
Tax, proposta nel 1972 dal Nobel
per l’economia James Tobin. L’idea
è di far pagare dallo 0,01% allo
0,05% alle transazioni finanziarie
che oggi grazie ai computer sono
sempre più frenetiche e nocive, so-
prattutto quando puntano a specu-
lare in poco tempo su piccolissime
variazioni percentuali di azioni, de-
rivati e cambi. La Commissione sti-
ma che se a livello globale si appli-
casse una tassa di appena lo 0,1% si
raccoglierebbero 60 miliardi di eu-
ro che, se si includessero i derivati,
potrebbero diventare dieci volte
tanto, e i proventi potrebbero esse-

re utilizzati per lo sviluppo o la lotta
al cambiamento climatico. L’idea è
caldeggiata da Francia e Germania,
ma fortemente combattuta dalla
Gran Bretagna per il timore che a
farne le spese sia la City di Londra,
da dove passano gran parte delle
transazioni finanziarie europee e
mondiali.

Per i Socialisti europei la Ttf po-

trebbe essere applicata anche sola-
mente in Europa, ma Commissio-
ne e Bce sostengono c’è il rischio
di far fuggire i flussi finanziari.
L’esecutivo comunitario la propor-
rà quindi al G20 di Seul l’11 e il 12
novembre, dove però le probabili-
tà di bocciatura sono altissime. Le-
gare la tassa al consenso mondiale
«rischia di diventare un alibi», ha
commentato l’eurodeputato Pd Le-
onardo Domenici, secondo cui se
questa è inattuabile su scala globa-
le, «l’Unione europea dovrebbe
porsi il problema di applicarla nei
suoi Stati membri». In ogni caso,
per l’ex sindaco di Firenze «questo
dimostra ancora di più la necessi-
tà di costruire un movimento di
opinione pubblica che si organizzi
in rete per sostenere la validità del-
la Tassa sulle transazioni».❖
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CINA INMOVIMENTO

La Commissione europeapropone duediverse tasse per il settore

pUna tassa sulle attività finanziarie, una sulle transazioni: la prima vale 25mld, la seconda 60

p La discussione al vertice di finemese.Ma le probabilità di bocciatura sonomolto alte

Ilnumerodeiveicoli immatrico-

lati inCinasfioraormai i200mi-

lioni. SecondoPechino, il nume-

rototaledeiveicoli incircolazio-

neha raggiunto i 199milioni, in-

cluse 85milioni di automobili.
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«La finanza causadella crisi»
LaUe: due tasse per il settore
La richiesta è di introdurre una
tassa sulle attività finanziarie,
da prelevare sugli utili e i com-
pensi del settore. Poi, c’è la pro-
posta di tassare le transazioni.
Il Pd: l’Unione la applichi alme-
no nei suoi Stati membri.
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